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1.UN’AZIONE CATTOLICA CHE ABITA LA STORIA CON 
GLI OCCHI DELLA FEDE 

 Abitare la storia in maniera significativa fa parte 
integrante del nostro vivere la fede, personalmente e 
comunitariamente. 

 E’ importante saper abitare la storia con gli occhi della 
fede, senza paura e con coraggio sentendosi comunità, 
un popolo che cammina insieme.

 Tutto ciò lo si può fare ripercorrendo l’esperienza di 
paolo a Corinto, per continuare ad essere un popolo di 
discepoli-missionari



L’esperienza di paolo a Corinto

Casa – comunità
Teologia del popolo richiamata nell’enciclica «Fratelli 

tutti»
Villaggio globale

«Anche a noi il Signore chiede di uscire dal nostro recinto, di 
guardare con fiducia fuori dai nostri ambienti, di intuire e 

cercare vie nuove per vivere ed esprimere la fede nel nostro 
tempo».



2. IL DISCERNIMENTO, STILE PER ABITARE LA STORIA
Il discernimento è lo stile con cui continuare ad essere

associazione, per poter abitare la storia, è lo stile che ci
educa ad accogliere ogni tempo e a porci in esso con sguardo
fiducioso.

«Ogni tempo è un tempo inedito, imprevisto: siamo chiamati a vivere in esso non nonostante
tutto, ma nel tutto che esso ci offre, con il desiderio forte di metterci in ascolto della realtà, di
guardare a essa con uno sguardo non ingenuo, eppure tenacemente fiducioso nei confronti
della vita, degli altri, della storia che Dio accompagna con la sua presenza.»

Il discernimento nasce dalla preghiera personale e 
comunitaria
DOVE?  Nei luoghi di discernimento comunitario
PERCHE’?  Discernere serve per scegliere



I TRE VERBI DEL DISCERNIMENTO 

Riconoscere i segni dei tempi
Interpretare i segni dei tempi, per cui occorre imparare a 

valutare ciò che accade a partire dall’insegnamento del 
Vangelo
Scegliere,  ossia decidere adeguatamente per il bene delle persone, 

delle famiglie e delle comunità di cui siamo a servizio nella 
consapevolezza che nessuna decisione potrà essere giusta in assoluto.

Il papa durante la stagione del lockdown ha espresso la necessità di scelte coraggiose e innovative



3. SCELTE CHE GUARDANO AL FUTURO

«La missione non è un compito tra i tanti nell’AC, è il compito» 
(Papa Francesco, discorso al Forum internazionale di AC, 
27/04/2017)



LA SCELTA RELIGIOSA

Una fede incarnata nell’ordinario della vita quotidiana, nelle 
profondità delle vicende della storia e nella coscienza degli 
uomini del nostro tempo per scorgervi e valorizzare i segni 
dello spirito e i semi del Vangelo.



LA VITA AL CENTRO

Accoglienza
Dialogo
Servizio

Lo stile proprio e peculiare con cui farsi prossimo

Accompagnare gli aderenti a vivere pienamente la vocazione 
laicale



LA CORRESPONSABILITA’ NELLA CHIESA LOCALE …
CON STILE SINODALE

Una prospettiva carica sia di visione per il futuro, sia di di
concretezza per l’agire quotidiano
 Farsi carico e prendersi cura
Piena partecipazione alla vita della chiesa locale
Dialogo con il vescovo e i presbiteri
Unitarietà e dialogo intergenerazionale



LA POPOLARITA’

Chiamati ad essere per vocazione e mandato battesimale…….

«Viandanti della fede, per incontrare tutti, accogliere tutti, 
ascoltare tutti, abbracciare tutti» (Papa Francesco, discorso 
all’AC, 30/04/2017)
Un’associazione aperta a tutti, attenta alle condizioni, agli 

ambienti e alle età della vita, capace di parlare linguaggi 
semplici



ESSERE AC – PROMUOVERE L’AC

Accrescere legami di fraternità
Generare nuove relazioni
Promuovere reti e alleanze per i bene comune
Proporre un’AC coinvolgente, vivace e attrattiva



LA SCELTA DEMOCRATICA

L’esperienza associativa è……

Ricchezza educativa e formativa 
al valore della democrazia



LA DIMENSIONE CULTURALE, 
SOCIALE E POLITICA DELLA 

TESTIMONIANZA CRISTIANA

TUTTO CIO’ CHE E’ UMANO CI RIGUARDA



4. PROSPETTIVE IMPEGNI E SFIDE

Vivere il tempo della prossimità come antidoto alla globalizzazione 
dell’indifferenza
Promuovere la cultura della fraternità andando incontro soprattutto 

ai poveri
Coltivare e costruire alleanze
Esercitare, in tutte le nostre relazioni, la gentilezza



5. PER UNA RINNOVATA VOCAZIONE EDUCATIVA

Investire sulla formazione coinvolgendo l’intera comunità 
Cristiana Promuovere la cultura della fraternità andando 
incontro soprattutto ai poveri
L’ Associazione Parrocchiale come punto di partenza
Esercitare, in tutte le nostre relazioni, la gentilezza
Educare alla Missionarietà attraverso Il Progetto Formativo
Coinvolgere, accompagnandoli e responsabilizzandoli i 

Giovani.



6. CAMMINARE NELLA STORIA ILLUMINATI DALLA PAROLA DI DIO

Coltivare le Alleanze con gli altri Movimenti/Associazioni
Proporre percorsi educativi alla passione politica
Valorizzare le esperienze di MSAC E MLAC
Progettazione Sociale


